
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-3378 del 05/07/2021

Oggetto D.LGS.  152/06  ART.  208  E  S.M.I.  -  RINNOVO  CON
MODIFICA  DELL'AUTORIZZAZIONE  RILASCIATA
CON DET. N. 934 del 19/03/2010 E S.M.I. VOLTURATA
CON  DET-AMB-2018-3873  DEL 26/07/2018  PER  LA
PROSECUZIONE  DELL'ATTIVITA'  DI
AUTODEMOLIZIONE  VEICOLI  FUORI  USO  E
RECUPERO (R13-R12)  DI  RIFIUTI  SPECIALI   NON
PERICOLOSI  ALLA  DITTA  BEAST  S.R.L.  -  SEDE
LEGALE E STABILIMENTO UBICATI IN VIA CAMPO
FORTUNA S.N.C., BORGO VAL DI TARO (PR)

Proposta n. PDET-AMB-2021-3494 del 05/07/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante BEATRICE ANELLI

Questo  giorno  cinque  LUGLIO 2021  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma,  BEATRICE  ANELLI,
determina quanto segue.



IL RESPONSABILE

PREMESSO:
- il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
- il D.M. 05/02/1998 e s.m.i.;
- il D.Lgs n. 209 del 24/06/2003 e s.m.i. (disciplina V.F.U.);
- il D.Lgs. 101/2020 (che ha sostituito il D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 230 e smi) - disciplina tecniche/modalità di
misura e monitoraggio della radioattività;
- la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 che ha assegnato le funzioni precedentemente esercitate dalla
Provincia di Parma – Servizio Ambiente, all’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia
dell’Emilia-Romagna (Arpae) – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal 1° gennaio
2016;
- la D.G.R. n. 1795 del 31/10/2016 in attuazione della sopra richiamata L.R. 13/2015;
- il “Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’aria” approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n.
29 del 28.03.2007;
- la DGR 2236/2009 e s.m.i.;
- la Deliberazione Assembleare Progr. n.115 del 11/04/2017 “Approvazione del Piano Aria Integrato regionale”;
- la Delibera di Giunta Regionale n. 1053/2003;
- la Delibera di Giunta Regionale n. 286/2005 e delle successive linee guida della Delibera di G.R. n.
1860/2006;
- il P.T.A. regionale approvato dall’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna con Deliberazione n.
40 del 21 dicembre 2005;
- la Delibera di Consiglio Provinciale n. 81/2013 del 18.12.2013 di indirizzo e approfondimento interpretativo
degli artt. 6 e 17 delle norme tecniche di attuazione del P.T.C.P.;
- la Variante in materia di Acque 2008 (scarichi dei reflui in area di ricarica diretta dei gruppi acquiferi C e A
+B);
- le norme di attuazione del P.T.C.P. della Provincia di Parma, variante approvata con Delibera di Consiglio
Provinciale n. 118 del 22 dicembre 2008 quale “Approfondimento in materia di Tutela delle Acque”;
- il DPR 19/10/2011, n. 227;

 
VISTI:
- l’incarico dirigenziale conferito con DDG n. 106/2018;
- la Determinazione del Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest n. 871/2019;

CONSIDERATO:
- la Determinazione Dirigenziale n. 934 del 19/03/2010 con cui la Provincia di Parma ha provveduto a

rinnovare ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. 152/06 e smi, del D.Lgs. 209/2003 e smi e del D.Lgs. 151/2005
e smi, fino alla data del 18/03/2020, l’autorizzazione rilasciata alla Ditta R.D. S.R.L. (C.F. 02126960349)
con Legale Rappresentante e Responsabile Tecnico il Sig. Roberto Del Maestro, sede legale in comune
di Borgo Val di Taro (PR) in via Campo Fortuna C.A.P. 43043, ad esercitare l’attività di autodemolizione
(R4) e messa in riserva (R13) di rifiuti non pericolosi costituiti da metalli e da composti metallici presso la
sede operativa in comune di Borgo Val di Taro (PR) in via Campo Fortuna C.A.P. 43043;
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- che Arpae SAC Parma ha modificato l’autorizzazione con atto DET-AMB-2017-930 del 24/02/2017,
sostituendo la prescrizione di cui al punto n° e), 4) relativa alle analisi delle acque dai piezometri installati
presso l’insediamento, da effettuarsi tramite laboratorio certificato, anche privato, con cadenza
trimestrale, previa comunicazione della data di campionamento di ogni singolo prelievo ad Arpae con 15
giorni di anticipo;

- che Arpae SAC Parma ha volturato l’autorizzazione unica (Det. n.934 del 19/03/2010 e s.m.i.) a BEAST
S.r.l. (C.F. 02126960349), con legale rappresentante il Sig. Emanuele Biagi, con atto
DET-AMB-2018-3873 del 26/07/2018;

VISTO inoltre:
- che la Ditta BEAST S.r.l. (C.F. 01732850340) con sede legale e impianto in Via Campo Fortuna - 43043

Borgo Val di Taro (PR) in data 21/02/2019 ha presentato ai sensi dell’art. 208 comma 12 del D.Lgs. 152/06
istanza di rinnovo dell’Autorizzazione (rilasciata dalla Provincia di Parma con Determina n. 934 del
19/03/2010 e s.m.i.), acquisita al protocollo di Arpae SAC di Parma ai prot. n. PG/2019/28301 del
21/02/2019;

- l’istanza contiene la proposta delle seguenti modifiche: l’abbandono della attività di recupero dei RAEE;
modifiche al layout in base alle esigenze della nuova gestione; aggiornamento di contenuti esposti nelle
precedenti istanze, alla luce delle modifiche normative e delle modifiche gestionali conseguenti al
mutamento della titolarità dell’impianto;

- in istruttoria sono emerse le seguenti modifiche:
● poiché parte del mappale n.248, in cui giace l’impianto in parola, ricade in fascia fluviale “B” del PAI, è già

stato predisposto un progetto di difesa spondale sul Rio Ricò per la messa in sicurezza dell’area, contro
eventuali erosioni spondali ed esondazioni dello stesso Rio Ricò, previa acquisizione del parere
dell'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile;

● introduzione dell’operazione “R12” in aggiunta alla messa in riserva per alcuni cod. EER di rifiuti;
● stralcio di alcuni cod. EER;

- che con nota prot. PG/2019/38405 del 08/03/2019 Arpae SAC di Parma ha trasmesso alla Ditta BEAST S.r.l.
l’avvio del procedimento (L. 241/90 e s.m.i., art. 7 e 8) e contestuale Richiesta di documentazione a
completamento dell’istanza;

- e con nota PG/2020/3133 del 10/01/2020 Arpae SAC di Parma ha indetto e convocato la Conferenza di
Servizi decisoria (L. 241/90 e s.m.i. artt. 14 e 14-ter) la quale si è tenuta nelle sedute del 27/01/2020 e del
18/12/2020; nella medesima nota si sollecitava alla ditta la presentazione della documentazione a
completamento dell’istanza;

- che in detta Conferenza di Servizi, gli Enti presenti (Comando Prov.le dei Vigili del Fuoco, AUSL - distretto
Valli Taro e Ceno, Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest, sede di Parma, Comune di Borgo Val di
Taro) hanno espresso il rispettivo parere favorevole subordinato a determinate prescrizioni relative a
modalità operative e gestionali; i Verbali della Conferenza di servizi sono allegati quale parte integrante al
presente atto (Allegato 1);

CONSIDERATI:
- le integrazioni volontarie presentate dalla Ditta e acquisite al prot. Arpae PG/2020/9976 del 22/01/2020,

contenenti: relazione progetto di sicurezza idraulica; parere idraulico dell’Agenzia Regionale per la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile (nota PC/2019/16273 del 27/03/2019) relativo al progetto di cui
sopra e provvedimento n.87 del 03/10/2019 di approvazione finale e certificato di regolare esecuzione da
parte dell’Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno; planimetria layout impianto;

- le integrazioni trasmesse dalla Ditta in seguito alle richieste scaturite dalla Conferenza di Servizi (I seduta del
27/01/2020) e formalizzata da Arpae SAC con nota PG/2020/14696 del 30/01/2020 e acquisite al prot. Arpae
PG/2020/45225 del 24/03/2020; queste ultime contengono:

1. Relazione di compatibilità idraulica,
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2. Procedura di sorveglianza radiometrica (rev.0);
3. Relazione tecnica aggiornata e Allegato 3 - “Scheda riassuntiva gestione rifiuti” aggiornate rispetto alle

scelte gestionali relative al rifiuto in ingresso cod. EER 160214 e ai rifiuti da sottoporre a operazione
“R12”;

4. Planimetria layout impianto (rev. 6) e Planimetria reti idriche;
5. Relazione relativa alla sicurezza antincendio ai sensi del DM 10/07/2014;
6. Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e Piano di Emergenza Interno (PEI);

- l’ulteriore documentazione integrativa trasmessa dalla Ditta a fronte delle richieste degli Enti avanzate in
Conferenza di Servizi del 18/12/2020 e recepita da Arpae SAC di Parma al prot. n. PG/2021/4726 del
13/01/2021, così elencata:

1. Procedura di sorveglianza radiometrica aggiornata (rev.1 del 08/01/2021);
2. Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) - rev.4 del 23/12/2020, aggiornato in riferimento alla

procedura di sorveglianza radiometrica;
3. Planimetria layout impianto (rev. 7-bis);
4. note al layout impianto contenenti tabelle riassuntive gestione rifiuti in ingresso (R13 e R12) e rifiuti

prodotti rispettivamente dalle operazioni di recupero R4 e R12;
- la nota acquisita da BEAST S.r.l. al prot. Arpae PG/2021/93560 del 15/06/2021, contenente ulteriori
chiarimenti rispetto alle integrazioni del 13/01/2021, relative a:

1. note al layout impianto con aggiornamento dei rifiuti in ingresso (R13 e R12) e rifiuti prodotti
rispettivamente dalle operazioni di recupero R4 e R12;

2. Allegato 3 - “Scheda riassuntiva gestione rifiuti” aggiornata e allineata alle note layout di cui sopra da
cui si prende atto delle seguenti scelte: stralcio stralcio dei cod. EER 191202 e 191203 dall'elenco
R13, (trattasi di rifiuti prodotti dall'operazione “R12”); stralcio del cod. EER 160106 anche dall'elenco
dei rifiuti sottoposti a operazione “R12”(trattasi di rifiuto prodotto dall'operazione “R4” sui VFU); non è
richiesta la messa in riserva sul rifiuto 160104*;

VISTI:
i seguenti pareri acquisiti da parte degli Enti competenti:
- il parere igienico-sanitario favorevole espresso dall’AUSL S.I.S.P. - distretto di Valli Taro e Ceno nel corso
della seduta conclusiva della Conferenza di Servizi del 18/12/2020, in cui ha chiesto fosse presentato
aggiornamento del Documento di Valutazione del Rischio (DVR) in coordinamento con la procedura di
sorveglianza radiometrica presentata che dovrà essere ivi richiamata;
- il parere del Comando Provinciale di Parma dei Vigili del Fuoco emesso con nota prot. n.2439 del
19/02/2021, acquisito al prot. Arpae PG/2021/277254 del 22/02/2021, in cui comunica che: “per quanto di
competenza, dalla documentazione tecnica allegata, si rileva che nell'ambito del sito di recupero dei rifiuti
inerti il processo di lavorazione non ha evidenziato l'esercizio di attività soggette ai controlli di prevenzione
incendi di cui all'allegato I del DPR 151/2011, pertanto non risulta necessario l'attivazione di procedimenti di
cui al citato DPR. Si prende atto del documento di valutazione del rischio incendio e delle misure di
mitigazione proposte”; (tale parere è conservato agli atti dello scrivente servizio Arpae SAC);
- il parere favorevole dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, con nota prot.
n.8430 del 11/02/2021, acquisita al prot. Arpae PG/2021/21876 del 11/02/2021, in cui si dichiara: “VISTA la
documentazione integrativa allegata; VISTA la Ns. precedente nota Prot. PC/2019/16273 del 27/03/2019,
parere idraulico favorevole alla realizzazione di una scogliera lungo la sponda dx del Rio Ricò in Comune di
Borgo Val di Taro (PR) da parte dell’Unione dei Comuni delle Valli Taro e Ceno; VISTO il T.U. R.D. 523/1904
sulle opere idrauliche e successive modifiche ed integrazioni; per quanto di competenza conferma che la
difesa in massi (scogliera) di cui alla Ns. nota Prot. PC/2019/16273 del 27/03/2019 è stata realizzata nei modi
e nei termini autorizzati nel corso dell’anno 2019 e che risulta pienamente operativa”; L’Agenzia regionale si è
espressa anche in sede di Conferenza di Servizi conclusiva rimarcando: “... che è molto importante che i
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responsabili dell’azienda siano consapevoli della criticità dell’area in cui operano e che quindi, in caso di
previsioni meteo particolarmente avverse, siano in grado di seguire l’evoluzione della situazione meteo
attraverso i canali istituzionali (piattaforma Allerta meteo Emilia-Romagna, gestito dall’Agenzia per la sicurezza
territoriale e la protezione civile e da Arpae) consultabili attraverso la rete internet, al fine di mettere in atto le
misure di mitigazione del rischio”; (tali pareri sono conservati agli atti dello scrivente servizio Arpae SAC);
- il parere favorevole del Comune di Borgo Val di Taro, espresso nel corso della seduta conclusiva della
Conferenza di Servizi del 18/12/2020: “preso atto della documentazione integrativa, e in particolare dell’esito
della relazione idraulica presentata dalla BEAST S.r.l. per quanto di propria competenza (rumore, scarico
idrico, rifiuti - attività insalubri) esprime parere favorevole al rinnovo dell’autorizzazione unica comprensiva del
rinnovo dell’autorizzazione allo scarico idrico di acque meteoriche di dilavamento piazzale in pubblica
fognatura, di cui si è acquisita nuova planimetria. Si ribadisce che, tenuto conto della pianificazione territoriale
e delle criticità di sicurezza idraulica già evidenziate dall’agenzia regionale, non si vedono margini per
autorizzare ampliamenti o ulteriori sviluppi dell’attività, fatte salve riorganizzazioni interne migliorative”; (si
veda Allegato 1);
- la relazione tecnica emessa da Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest, sede di Parma con nota prot.
PG/2021/56313 del 13/04/2021, con la quale esprime parere favorevole alla modifica sostanziale e
contestuale rinnovo per l’attività di autodemolizione (R13-R4) e di messa in riserva e recupero di rifiuti non
pericolosi (R13-R12), subordinatamente a determinate prescrizioni, relativamente alle matrici: recupero rifiuti,
rumore, acque sotterranee, scarichi idrici, emissioni in atmosfera,
- la relazione tecnica emessa da Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest, sede di Parma con nota prot.
PG/2021/103261 del 01/07/2021, con la quale si revisiona e sostituisce la precedente (PG/2021/56313 del
13/04/2021) alla luce delle parziali rettifiche della Ditta del 15/06/2021; nella medesima nota Arpae APAO
dichiara: ”non si è ritenuto di accogliere la modifica relativa all'esclusione della fase di messa in riserva R13
per il veicoli fuori uso contenenti sostanze pericolose da bonificare, in quanto il recupero degli stessi (R4) non
sempre può avvenire contestualmente al momento del conferimento del rifiuto e della sua presa in carico”; tale
relazione si allega quale parte integrante al presente atto (Allegato n.2);

CONSIDERATO per la matrice scarichi idrici:
non essendo pervenuto il parere di Montagna 2000 S.p.a. entro il termine indicato nella richiesta di Arpae con
nota PG/2021/89866 del 08/06/2021, sulla base del parere favorevole del Comune di Borgo Val di Taro
espresso in Conferenza di Servizi, ai sensi della L.241/90 e s.m..i. si ritiene di rilasciare il rinnovo
dell'autorizzazione allo scarico idrico di acque meteoriche di dilavamento piazzale in pubblica fognatura, entro la
presente Autorizzazione unica di cui all’art. 208 del D.Lgs. 152/06 s.m.i.;

CONSIDERATO, per la matrice emissioni in atmosfera:
nel verbale Conferenza di Servizi decisoria del 27/01/2020, I seduta, Arpae ST di Parma “...prende atto che la
pressa alimentata a gasolio ha una potenza inferiore ad 1 MW…”, e che come evidenziato nella relazione
tecnica di Arpae ST di Parma prot. n. PG/2021/56313 del 13/04/2021 e confermato nella relazione tecnica
revisionata PG/2021/103261 del 01/07/2021, si configura quale impianto scarsamente rilevante agli effetti
dell’inquinamento atmosferico;

CONSIDERATO, altresì, per la matrice recupero rifiuti:

- è confermata la capacità massima di deposito contemporaneo di automezzi non compattati pari a n° 60 (54
t) e gli altri dati quantitativi autorizzati, dove non diversamente indicati nell’Allegato 3 o in relazione tecnica
alla modulistica presentata nel rinnovo.
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- l’avvenuta realizzazione e piena operatività dei lavori di difesa spondale a protezione dal rischio di

eventuali esondazioni del Rio Ricò, previa acquisizione di parere idraulico e approvazione dell’Unione dei
Comuni Valli Taro e Ceno, come attestato da parere dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e
la Protezione Civile, con nota prot. n.8430 del 11/02/2021, cionondimeno si ritiene necessario prescrivere
che i responsabili dell’azienda, in ragione della criticità dell’area in cui operano, in caso di previsioni meteo
particolarmente avverse, seguano l’evoluzione della situazione meteo attraverso i canali istituzionali
(piattaforma Allerta meteo Emilia-Romagna, gestito dall’Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione
civile e da Arpae) consultabili attraverso la rete internet, al fine di mettere in atto tempestivamente le
misure di mitigazione del rischio”;

- che, come richiesto dalla II seduta di Conferenza di servizi, si è acquisita nuova planimetria aggiornata, in

cui sono indicati: il deposito dei materiali in quarantena risultanti radioattivi in seguito all’esecuzione delle
procedure di sorveglianza radiometrica, spostato in area idonea (in fascia C) e l’ubicazione della bombola
di raccolta dei gas dei condizionatori recuperati dalle auto in demolizione; inoltre, sono state aggiornate la
procedura di sorveglianza radiometrica  e Documento di Valutazione dei rischi (DVR);

- che risulta acquisita dalla Prefettura di Parma la Comunicazione antimafia n°

PR_PRUTG_0027842_20210428, ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. 6 settembre 2011, N.159 in cui si attesta
che alla data del 27/05/2021 a carico della suindicata la Ditta BEAST S.r.l. e dei relativi soggetti di cui
all’art.85 del D.Lgs. 159/2011, non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui
all’art.67 del D.Lgs. 159/2011;

- la Ditta BEAST S.r.l. con nota del 27/04/2021 firmata dal legale rappresentante, acquisita al prot. n.

PG/2021/65889 del 28/04/2021 ha dichiarato “… di avere provveduto con la marca da bollo ... al
pagamento dell’imposta di bollo… ai sensi del DPR 642/1972 e smi relativamente al procedimento
telematico di Rinnovo dell’autorizzazione”; pertanto tale marca da bollo, con identificativo n.
01190145288543 è da ritenersi da attribuire al rilascio del provvedimento di rinnovo dell’autorizzazione
unica ai sensi del D.Lgs. 152/06, art. 208 e smi;

DETERMINA

DI RILASCIARE il RINNOVO con modifica dell’autorizzazione rilasciata con Determinazione n. 930 del
19/03/2010 e successive modifiche, volturata con DET-AMB-2018-3873 del 26/07/2018, per quanto di
competenza e fatti salvi i diritti di terzi, ai sensi dell'art. 208 comma 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. parte quarta,
fino alla data del 18/03/2030, alla ditta:

Ragione Sociale: BEAST S.r.l.
Sede Legale Via Campo Fortuna - 43043 Borgo Val di Taro (PR)
Codice Fiscale: 02126960349

per la gestione di un impianto per la messa in riserva (R13) e il trattamento di recupero (R4) di rifiuti
pericolosi (veicoli fuori uso) e il recupero (R4, R12) di rifiuti non pericolosi, come di seguito individuato:

Sede operativa: Via Campo Fortuna - 43043 Borgo Val di Taro (PR)
Rappresentante Legale: Emanuele Biagi
Responsabile Tecnico: Emanuele Biagi
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Riferimenti Catastali Comune di Borgo Val di Taro, Foglio 98, mappali n. 248
Coordinate WGD 84 GD 44.483286 / 9.758444

Superficie complessiva
impianto, al netto delle aree
verdi

tot.: 3.510 mq
[5.170 mq (intero lotto) - 1.300 mq - (fascia verde) - 360 mq (fascia B,
esclusa)]

NEL RISPETTO DELLE SEGUENTI PRESCRIZIONI:

per la matrice rifiuti:
1. possono essere conferiti e trattati i rifiuti veicoli fuori uso 160104* secondo le modalità e le quantità

indicate nelle seguenti tabelle:

Codice
EER Descrizione

Operazioni
di

recupero
(All. C Parte

IV D.Lgs.
152/06 smi)

capacità
massima

istantanea,
prima del

trattamento (t)

capacità massima
annua di recupero

(t)

capacità massima
giornaliera di

recupero
(t/giorno)

160104* veicoli fuori
uso (VFU) R13 - R4 54 475 1,9

nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
1.1. capacità massima di deposito contemporaneo di automezzi bonificati, non compattati: n.60, pari a 54 t;
1.2. VFU annualmente sottoposti a trattamento: n. 500 pari a 475 t;
1.3. VFU giornalmente sottoposti ad operazioni di messa in sicurezza: n° 2, pari a 1,9 t;
1.4. periodo massimo di deposito automezzi già trattati: 180 giorni consecutivi dal ricevimento;
1.5. cumulo massimo di autovetture in deposito dopo la messa in sicurezza, 3 file e comunque non superiore

di ½ scocca del limite massimo di altezza della barriera perimetrale;
1.6. il ritiro dei VFU da assoggettare al trattamento potrà avvenire solo nel pieno rispetto delle indicazioni di

cui all’art. 5 del D.Lgs. 24 giugno 2003 n. 209 e s.m.i.;
1.7. lo stoccaggio dei rifiuti prodotti dall’attività, le operazioni di messa in sicurezza dei VFU, di demolizione e

le operazioni di trattamento per la promozione del riciclaggio dovranno avvenire nel rispetto degli artt. 5,
6, 7, 8, nonché delle indicazioni operative per le fasi di raccolta, trattamento e recupero stabilite
dall’Allegato I, punti n. 4, 5, 6 e 7, Allegato II e Allegato III del D.Lgs. 24 giugno 2003 n. 209 e s.m.i.;

1.8. gli autoveicoli conferiti all'impianto potranno sostare prima delle operazioni di “messa in sicurezza”, in fla
semplice, senza alcuna sovrapposizione (accatastamento), nell’apposita area di parcheggio che dovrà
essere delimitata con opportuna segnaletica. È vietato il deposito di veicoli non ancora assoggettati alla
fase di “messa in sicurezza” in aree diverse;

1.9. le operazioni di “messa in sicurezza” del veicolo, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.Lgs. 209/2003 e
s.m.i., dovranno essere effettuate al più presto, dopo la cancellazione dal PRA e comunque entro 10
giorni lavorativi dalla data di conferimento nel centro di raccolta, anche nel caso in cui non fosse ancora
stato cancellato dal PRA (quest’ultima da effettuarsi entro i termini previsti dall’art. 5 comma 8 del D.Lgs.
24 giugno 2003 n. 209 e s.m.i.); i veicoli fuori uso in attesa di essere sottoposti alle operazioni di messa in
sicurezza potranno sostare in regime di messa in riserva (R13);

1.10. la cessione delle parti di ricambio attinenti alla sicurezza del veicolo fuori uso deve essere effettuata nel
pieno rispetto delle prescrizioni di cui ai punti 7, 8 e 9 dell’art.15 del D.Lgs. 24 giugno 2003 n. 209 e smi;

1.11. nelle aree di deposito dei veicoli bonificati possono essere depositate esclusivamente carcasse di veicoli
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per i quali si deve dimostrare in ogni momento l’avvenuta bonifica e messa in sicurezza;
1.12. ai sensi del D.Lgs. 209/2003 e s.m.i., Art. 6 e Allegato I, punto 2, lett. f-bis, i rifiuti in ingresso all’impianto

(centro di raccolta e impianto di trattamento) dovranno essere pesati mediante adeguato sistema di
pesatura (in mancanza di più precise indicazioni da parte del Ministero competente, si ritiene che possa
intendersi un sistema di pesatura omologato, avente "funzione di misura legale", ai sensi dell'art. 2
comma 1 lett a) del decreto ministeriale n. 93 del 21 luglio 2017);

2. possono essere ritirati i seguenti rifiuti, destinati all’attività di messa in riserva “R13”:

Codice
EER Descrizione

Operazioni di
recupero

(All. C Parte IV
D.Lgs. 152/06

smi)

Capacità
max

istantanea
stoccaggio

(t)

Capacità
max annua
stoccaggio

(t)

120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi R13

100 2.400

120103 limatura e trucioli di materiali non
ferrosi R13

150106 imballaggi misti R13

160106 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi
né altre componenti pericolose R13

160122 componenti non specificati altrimenti R13

170401 rame, bronzo, ottone R13

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce
170410 R13

200307 rifiuti ingombranti R13

tot. 100 2.400

nel rispetto delle seguenti condizioni:
2.1. per tutte le tipologie di rifiuti espressamente richiamate nel suddetto certificato di iscrizione ed oggetto

della vostra attività di gestione per le quali è accordata la sola messa in riserva (R13), i rifiuti in ingresso
al vostro impianto dovranno provenire esclusivamente da ditte che producono effettivamente il rifiuto
medesimo e non da ditte detentrici del rifiuto, già a loro volta autorizzate o iscritte per la sola fase R13; i
rifiuti sottoposti a messa in riserva e non sottoposti a recupero all’interno dell’impianto in parola devono
essere destinati ad impianti di recupero di terzi entro massimo 6 mesi dalla data di accettazione degli
stessi nell’impianto (in applicazione della Circolare Ministeriale MATTM Prot. n.0001121 del 21/01/2019
recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per
la prevenzione dei rischi");

3. Possono essere ritirati e sottoposti a messa in riserva (R13) e/o ad operazioni di cernita,
compattazione, raggruppamento, deposito per classi omogenee ed invio ad altre attività di recupero
autorizzate, oppure effettuazione di ulteriori operazioni di recupero R12 (scambio di rifiuti per sottoporli
a una delle operazioni indicate da R1 a R11) i seguenti rifiuti:

Codice
EER Descrizione

Operazioni di
recupero

(allegato C parte
IV D.Lgs.

152/06 smi)

attività svolta
(R12)

Capacità max
annua

stoccaggio e
potenzialità di

recupero
(t/anno)
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150104 Imballaggi metallici R13* - R12
selezione,

cernita,
compattazione

1.800

160116 serbatoi per gas liquido R13* - R12
selezione,

frantumazione,
scambio
cod.EER

160117 Metalli ferrosi R13* - R12
selezione,

cernita,
compattazione

160118 Metalli non ferrosi R13* - R12
selezione,

cernita,
raggruppamento

170402 Alluminio R13* - R12
selezione,

cernita,
raggruppamento

170405 Ferro e acciaio R13* - R12
selezione,

cernita,
compattazione

170407 Metalli misti R13* - R12
selezione,

cernita,
compattazione

191001 Rifiuti di ferro e acciaio R13* - R12
selezione,

cernita,
compattazione

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi R13* - R12
selezione,

cernita,
raggruppamento

200140 Metallo R13* - R12
selezione,

cernita,
compattazione

200140 Metallo R13* - R12
selezione,

cernita,
raggruppamento

tot. 1.800

* R13: messa in riserva funzionale a successiva operazione R12

nel rispetto delle seguenti condizioni:

3.1 i rifiuti in ingresso al vostro impianto destinati alla messa in riserva (R13) dovranno provenire
esclusivamente da ditte che producono effettivamente il rifiuto medesimo e non da ditte detentrici del rifiuto,
già a loro volta autorizzate o iscritte per la sola fase R13;

3.2 i rifiuti sottoposti all’operazione di selezione e accorpamento di rifiuti per classi merceologiche omogenee,
riconducibile all’operazione “R12” (successiva o contestuale alla messa in riserva R13) e non sottoposti alla
successiva operazione di recupero (R4) presso l’impianto in parola, dovranno essere destinati a impianti terzi
autorizzati al recupero definitivo degli stessi;
3.3 deve essere effettuato il controllo radiometrico, all'ingresso dell'impianto, mediante l'utilizzo di un rilevatore
anche mobile, ai sensi del D.Lgs. 101/2020 (che ha sostituito il D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 230 e smi), secondo
le modalità previste dallo stesso decreto e dalla procedura di sorveglianza radiometrica di cui la ditta si è
dotata, così come integrata in data 08/01/2021, come richiesto dalla Conferenza di servizi;
3.4 con il presente provvedimento non si autorizza la cessazione della qualifica di “rifiuto” dei materiali
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ottenuti dall'attività di recupero R4 svolta sui VFU; tali materiali manterranno, dunque, la qualifica di rifiuti
(rifiuti prodotti, avviati a successivo recupero/smaltimento presso impianti autorizzati esterni);

Tabella riassuntiva quantitativi di rifiuti gestiti in R13, R12, R4:

Capacità
istantanea

(t)

Potenzialità
annua

(t/anno)

capacità complessiva di messa in riserva R13 100 2.400

Potenzialità
giornaliera
(t/giorno)

Potenzialità
annua

(t/anno)

potenzialità massima di recupero R12: -- 1.800

potenzialità massima complessiva di recupero R4 (VFU): 54 475

4. In aggiunta alle disposizioni di cui al D.Lgs. 152/2006 e smi, al D.Lgs. 209/2003 e s.m.i., dovranno
essere rispettate le seguenti prescrizioni particolari:
4.1. di vincolare la gestione dell’impianto, oltre che al rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs n.

152/2006 e s.m.i. e al progetto presentato e successivamente integrato, alle seguenti
prescrizioni:

● di tutte le ulteriori norme igieniche, urbanistiche ed ambientali;
● delle vigenti norme di medicina del lavoro;
● delle vigenti norme antincendio;
● delle vigenti norme sull'inquinamento atmosferico;
● della normativa in materia di tutela delle acque;
● della normativa in materia di inquinamento acustico;
● della normativa vigente in materia di carichi, costruzioni e stabilità dei terreni;
● della normativa vigente in materia di rifiuti;
● dei diritti di terzi;

4.2. il deposito dei rifiuti, sia ritirati che prodotti, dovrà essere eseguito ordinatamente ed in modo
omogeneo in funzione della tipologia e della pezzatura nelle apposite aree, individuate nella
planimetria presentata unitamente agli atti della domanda di rinnovo, opportunamente
identificate a mezzo di cartelli indicatori del materiale stoccato e dotate di tutte le strutture che
consentano per tipologia di evitare ogni inconveniente ambientale e/o igienico sanitario dovuto
anche a cause naturali ed imprevedibili;

4.3. presso l’impianto dovranno essere conservati ed aggiornati i registri di carico/scarico ed i
formulari di trasporto, a disposizione degli Organi di Controllo nel rispetto delle indicazioni di cui
al D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e smi e dell’ulteriore vigente legislazione in materia di
radiazione dei veicoli fuori uso;

4.4. dovrà essere prestata particolare attenzione al momento del ricevimento di rifiuti classificati con
“codice specchio” (contenti nella voce descrittiva la frase “diversi da...”) per i quali dovrà essere
certificata e dimostrata, prima della loro accettazione dell'impianto e presa in carico, la non
pericolosità;

4.5. i rifiuti in ingresso dovranno essere stoccati per categorie omogenee in aree dedicate con
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adeguata cartellonistica e separati dalle aree dedicate ai rifiuti trattati;
4.6. l'impianto deve essere interamente recintato, protetto da apposita barriera (di protezione

ambientale) perimetrale "a verde", dotato di cancello carrabile e presentare una viabilità interna
in grado di consentire una buona operatività dei mezzi. Deve essere garantita la manutenzione
della barriera perimetrale al fine di preservarne nel tempo la funzionalità;

4.7. eventuali rifiuti a piccola pezzatura e/o sotto forma di polveri, trucioli, limature e particolato
devono essere stoccati all’interno di appositi contenitori idonei ad impedirne ogni tipo di
dispersione; dovranno comunque essere rispettate le prescrizioni di cui al punto 4 dell’Allegato I
al D.Lgs. 209/2003 e s.m.i.;

4.8. gli accumuli di materiale dovranno essere sempre eseguiti in condizioni di sicurezza, non
dovranno superare l’altezza massima di 3 metri e comunque non dovranno superare di ½
scocca il limite massimo di altezza della barriera perimetrale;

4.9. è vietato l'incenerimento in loco di qualsiasi materiale e/o rifiuto;
4.10. il centro deve essere dotato di opportuni sistemi e mezzi antincendio di rapido impiego;
4.11. devono essere rispettate le indicazioni di divieto di miscelazione contenute nell'art. 187 del

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
4.12. la ditta intestataria del presente provvedimento è responsabile di ogni danno derivante

dall'attività ed è tenuta a proprie spese agli eventuali risanamenti;
4.13. dovranno essere rispettati i limiti di emissione sonore;
4.14. i rifiuti prodotti da tutte le operazioni svolte presso l’impianto in parola devono essere conferiti

ad impianti autorizzati alla loro successiva gestione, nel pieno rispetto di tutte le indicazioni del
D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i.;

4.15. la Ditta potrà trattare tramite l’impianto esclusivamente i rifiuti elencati in Autorizzazione;
4.16. la Ditta dovrà verificare preventivamente la natura e la classificazione dei rifiuti che intende

trattare;
4.17. dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti per evitare eventuali sversamenti;
4.18. entro 180 giorni dalla data di ricezione del presente provvedimento, la Ditta titolare deve fornire

ad Arpae Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma la garanzia
finanziaria, o appendice alla fideiussione già prestata, ai sensi delle indicazioni della
deliberazione regionale n° 1991 del 13/10/2003, così come di seguito indicato:
- indicazione degli estremi del presente Atto;
- indicazione del beneficiario che è: Arpae - Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e
l’Energia dell’Emilia-Romagna, Via Po n. 5 - 40139 Bologna;
- scadenza: il 18/03/2032;
- importo: euro 205.050,00 (euro duecentocinquemilacinquanta//00), fatte salve le riduzioni
previste dalla L. n.1 del 24 gennaio 2011;

4.19. l'efficacia del presente atto resta comunque sospesa fino al momento della comunicazione di
avvenuta accettazione della garanzia da parte di Arpae - Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna. Fino a tale data non potranno essere
messe in atto le modifiche rispetto alla previgente autorizzazione;

4.20. la ditta intestataria del presente provvedimento è responsabile di ogni danno derivante in caso
di utilizzo totale o parziale della garanzia finanziaria da parte di Arpae - Agenzia Regionale per
la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna, la stessa dovrà essere ricostruita a
cura della ditta autorizzata nella stessa misura di quella originariamente determinata dall'attività
ed è tenuta a proprie spese agli eventuali risanamenti;

4.21. per le operazioni di trattamento rifiuti, il datore di lavoro deve valutare tutti i rischi per la salute e
la sicurezza, così come previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e devono essere programmate le
misure di prevenzione conseguenti;
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4.22. gli accessi a terzi devono essere regolamentati con particolare riferimento ai rischi ambientali ed
incidentali;

4.23. deve essere tenuto ed aggiornato il piano di gestione emergenze interno;
4.24. dovrà essere mantenuto aggiornato il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR);
4.25. la Ditta dovrà rispettare gli specifici dettami previsti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro

dal D.Lgs. 81/2018 e s.m.i..e dal D.M. 1° marzo 1998;
4.26. sui piezometri ubicati nell'insediamento dovranno essere eseguite dalla Ditta titolare del

presente atto per il tramite di laboratorio certificato, anche privato, opportune indagini analitiche
con cadenza trimestrale, previa comunicazione della data di campionamento di ogni singolo
prelievo ad Arpae – Area Prevenzione Ambientale Ovest, sede di Parma, con almeno 15 giorni
di anticipo, al fine di poter effettuare eventuali contro-analisi. Le analisi dovranno comunque
comprendere il controllo di idrocarburi disciolti o emulsionati e oli minerali. Gli eventuali risultati
anomali riscontrati dovranno essere tempestivamente comunicati ad Arpae; Arpae, nell’ambito
degli eventuali controlli in contraddittorio, potrà stabilire a suo insindacabile giudizio i parametri
da indagare e particolari tipologie di analisi e di controllo, che dovranno comunque
comprendere il controllo di idrocarburi disciolti o emulsionati e oli minerali;

4.27. la frequenza ed i risultati delle indagini piezometriche, a partire dalla lettura iniziale (lettura 0) a
suo tempo prodotta, devono essere segnalati su un apposito registro che dovrà essere tenuto a
disposizione degli organi di controllo presso l’impianto; dovrà essere prodotta e mantenuta a
disposizione degli Organi di controllo presso l’impianto, altresì, una relazione consuntiva che
sintetizzi e commenti i risultati delle indagini piezometriche sulla qualità della falda, relativi
all'anno precedente;

4.28. potranno essere ritirati esclusivamente rifiuti già suddivisi per tipologia ed accompagnati da
regolare “formulario di trasporto” (qualsiasi sia la loro provenienza). Vista la tipologia di rifiuti,
qualora il carico in ingresso all’impianto indichi nel corrispondente formulario la voce “peso da
verificarsi a destino”, la ditta dovrà necessariamente pesare con l’ausilio di un idoneo strumento
il rifiuto prima del suo deposito e ricezione nel centro di trattamento;

4.29. dovrà essere comunicata tempestivamente ad Arpae SAC di Parma l'eventuale variazione del
nominativo dei responsabili dell'impianto e le eventuali modifiche societarie;

4.30. non sarà possibile autorizzare ampliamenti o ulteriori sviluppi dell’attività, fatte salve
riorganizzazioni interne migliorative;

4.31. in caso di previsioni meteo particolarmente avverse, la ditta dovrà seguire l’evoluzione della
situazione meteo attraverso i canali istituzionali (piattaforma Allerta meteo Emilia-Romagna,
gestito dall’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile e da Arpae) consultabili
attraverso la rete internet, al fine di mettere in atto le misure di mitigazione del rischio;

4.32. il presente atto è soggetto e subordinato a tutte le altre norme e regolamenti, anche regionali,
più restrittive esistenti e che dovessero intervenire in materia di smaltimento rifiuti, di tutela delle
acque, di tutela dell'aria e del suolo, di tutela ambientale, della normativa antincendio e di tutela
igienico sanitaria e dei lavoratori;

4.33. il contratto di affitto o altro idoneo titolo d’uso dei locali dovrà essere mantenuto in essere e
rinnovato alla sua scadenza per l’intera durata dell’autorizzazione;

4.34. la ditta autorizzata dovrà provvedere al ripristino finale dell'area in caso di chiusura dell'attività. Il
ripristino del sito ove insiste l'impianto deve essere effettuato in conformità alle previsioni
contenute nello strumento urbanistico vigente. Le modalità esecutive del ripristino finale e del
recupero ambientale dovranno essere attuate previo nulla osta di Arpae SAC di Parma;

DI AUTORIZZARE, ai sensi del Capo II del titolo IV della Sezione II della Parte terza del D.Lgs. 152/2006
e s.m.i.
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per gli scarichi idrici di acque meteoriche di dilavamento piazzale in pubblica fognatura, di specifica
competenza comunale, a seguito di acquisizione del parere favorevole espresso dal Comune di Borgo Val di
Taro, alla luce del parere, per ogni aspetto di propria competenza, di Montagna 2000 SpA mai pervenuto entro
il termine indicato nella richiesta avanzata da Arpae SAC Parma con nota prot. PG/2021/89866 del
08/06/2021), subordinato al rispetto rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore per l’esercizio
dell’attività oggetto del presente atto delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni
riportate nel parere del Comune di Borgo Val di Taro rilasciato nel corso della Conferenza dei Servizi del
18/12/2020 sopra richiamata che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto,

per la matrice emissioni in atmosfera
il presente è reso anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., subordinandolo al
rispetto di tutti i valori minimi di emissione stabiliti direttamente dalla normativa statale emanati ai sensi dell’art.
271 commi 1), 2), 3), 4), 5) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. e dalla DGR 2236/2009 e
s.m.i., nonché al rispetto rigoroso da parte del gestore per l’esercizio dell’attività oggetto del presente atto
delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nella relazione tecnica di
Arpae – ST di Parma PG/2021/56313 del 13/04/2021 (confermate nella relazione tecnica revisionata
PG/2021/103261 del 01/07/2021) e nell’allegato tecnico prot. n. 8779 del 24/04/2018, parte integrante della
stessa relazione, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

DI INVIARE copia del presente atto: alla Ditta BEAST S.r.l., ad Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest,
sede di Parma, all'AUSL Distretto Valli Taro e Ceno - SIP e SPSAL, al Comune di Borgo Val di Taro,
all’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, al Comando Provinciale Vigili del
Fuoco di Parma e a Montagna 2000 S.p.a., per quanto di competenza;

DI REVOCARE, in quanto sostituita dal presente Atto, a far data dalla ricezione dello stesso, la Determina
Dirigenziale rilasciata dalla Provincia di Parma n.934 del 19/03/2010 e sue successive modifiche
(DET-AMB-2017-930 del 24/02/2017, DET-AMB-2018-3873 del 26/07/2018, rilasciate da Arpae SAC di
Parma) ed eventuali altri atti previgenti di competenza;

DI STABILIRE:
- che Arpae Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma non si assume alcuna
responsabilità a seguito di prescrizioni, indicazioni, condizioni non note formulate e rilasciate da altri
Enti/Organi che potrebbero comportare interpretazioni e/o incoerenze con quanto rilasciato da Arpae
Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma;
- che sono fatti salvi i diritti di terzi;
- che la Ditta potrà ricorrere presso il Tribunale Amministrativo Regionale contro il presente provvedimento
entro 60 giorni dalla ricezione del medesimo o ricorrere davanti al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
ricezione dello stesso;
- la Ditta ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla legge 7/8/1990 N. 241 e s.m.i.;
- l’autorità emanante è Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC);
- l’Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è presso Arpae Servizio Autorizzazioni e
Concessioni (SAC) di Parma, Piazza della Pace, 1 – 43121 Parma.
- il Responsabile del presente procedimento amministrativo è Beatrice Anelli;
- che il presente atto si compone dei seguenti allegati:
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1. Verbali sedute della Conferenza di Servizi;
2. Relazione tecnica di Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest, sede di Parma, con allegato

tecnico relativo alle emissioni in atmosfera;

Sinadoc n.8620/2019

su disposizione
del Responsabile del Servizio

Autorizzazioni e Concessioni di Parma
Paolo Maroli

la RESPONSABILE DI FUNZIONE
"AUTORIZZAZIONI COMPLESSE"

Beatrice Anelli
(documento firmato digitalmente)
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Servizio Autorizzazioni Concessioni
Sac Arpae
Parma
(tramite posta interna)

Oggetto: procedimento di modifica sostanziale e contestuale rinnovo dell’autorizzazione
unica alla gestione (recupero) di rifiuti, di cui all’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e
s.m.i., proposta dalla ditta Beast srl con sede legale ed opificio in Borgo Val di
Taro, Via Campo Fortuna. Relazione tecnica. Revisione.

● In relazione all’istanza di modifica sostanziale e rinnovo dell’autorizzazione ex art.
208 Dlgs 152/06 smi, atto di codesto Servizio n. DET-AMB-2018_3873 del
26/07/2018, inoltrata dalla ditta Beast srl con sede legale e stabilimento posti in
Borgo Val di Taro, Via Campo Fortuna preso atto che la prefata istanza è stata
presentata in data 21/02/2019 ed acquisita da Arpae con prot. PG/2019/28301;

● visto quanto emerso dalla Conferenza dei Servizi del 18/12/2020;
● altresì valutata la documentazione integrativa prodotta dalla ditta in data

13/01/2021;
● alla luce delle parziali rettifiche inoltrate dal gestore in data 15/06/2021, ed acquisite

da Arpae con prot. PG/2021/93560, si rettifica la nostra precedente relazione
tecnica trasmessa con atto del 13/04/2021 prot. PG/2021/56313. Si evidenzia che
non si è ritenuto di accogliere la modifica relativa all'esclusione della fase di messa
in riserva R 13 per il veicoli fuori uso contenenti sostanze pericolose da bonificare,
in quanto il recupero degli stessi (R4) non sempre può avvenire contestualmente al
momento del conferimento del rifiuto e della sua presa in carico, pur nel rispetto dei
vincoli temporali previsti dall'art. 6, comma 2 del decreto legislativo 209/2003 smi..

si esprime parere favorevole alla modifica sostanziale e contestuale rinnovo per l’attività
di autodemolizione (R 13 – R 4) e di messa in riserva e recupero di rifiuti non pericolosi (R
13 – R 12) da esercirsi in Borgo Val di Taro, Via Campo Fortuna e si formulano le seguenti
considerazioni in ordine alle singole matrici ambientali, da considerarsi quali prescrizioni
alle quali il gestore deve attenersi.

Descrizione attività

 L’attività svolta consiste nella gestione di rifiuti speciali conferiti all’impianto
aziendale direttamente dalle ditte produttrici oppure raccolti e trasportati da
automezzi aziendali presso enti ed imprese.
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 I rifiuti in ingresso sono sottoposti a controllo radiometrico e pesatura ed una volta
accettati saranno sottoposti ad operazioni di scarico effettuate mediante
ribaltamento cassoni, movimentazioni con gru caricatrici installate su autocarro e/o
con macchine operatrici semoventi.

 Le operazioni di recupero effettuate nell’impianto consistono nella messa in riserva
(R13), cernita e cambio di codice (R 12) e recupero limitatamente ai veicoli in
demolizione (R 4);

 L’intera area aziendale è servita da apposita rete fognaria che convoglia i reflui
aziendali in un impianto di trattamento delle acque di dilavamento prima dello
scarico in pubblica fognatura, in ottemperanza alle prescrizioni dell’Ente gestore.

 L’attività di autodemolizione è vincolata ai disposti del DPR 209/2003 smi.

Tipologia di rifiuti e modalità gestionali

CODICE
EER

DESCRIZIONE OPERAZIONE R12 ATTIVITÀ’
SVOLTA

CODICE
EER

OTTENUTO

12 01 01 Limatura e trucioli
di materiali
ferrosi

R 13 / /

12 01 03 Limatura e
trucioli di
materiali non
ferrosi

R 13 / /

15 01 04 Imballaggi
metallici

R 13 – R 12 selezione,
cernita e

compattazione

19 12 02

15 01 06 Imballaggi
misti

R 13 / /

16 01 04* Veicoli fuori uso
contenenti
sostanza
pericolose

R 13 - R 4 selezione,
cernita e

compattazione,
messa in
sicurezza

19 12 02

16 01 06 Veicoli fuori uso
non contenenti
sostanza
pericolose

R 13 messa in riserva

16 01 16 serbatoi per gas
liquido

R 13 – R 12 selezione e
frantumazione

19 12 02
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16 01 17 Metalli ferrosi R 13 – R 12 selezione,
cernita e

compattazione

19 12 02

16 01 18 Metalli non
ferrosi

R 13 – R 12 selezione,
cernita e

raggruppamento

19 12 03

16 01 22 Componenti non
specificati
altrimenti

R13 / /

17 04 01 Rame, bronzo,
ottone

R 13 / /

17 04 02 Alluminio R 13 – R 12 selezione,
cernita e

raggruppamento

19 12 03

17 04 05 Ferro e acciaio R 13 – R 12 selezione,
cernita e

compattazione

19 12 02

17 04 07 Metalli misti R 13 – R 12 selezione,
cernita e

compattazione

19 12 02

17 04 11 Cavi diversi da
quelli di cui alla
voce 17 04 10

R 13 / /

19 10 01 rifiuti di ferro e
acciaio

R 13 – R 12 selezione,
cernita e

compattazione

19 12 02

19 10 02 Rifiuti di metalli
non ferrosi

R 13 - R 12 selezione,
cernita e

raggruppamento

19 12 03

20 01 40 Metalli R 13 – R 12 selezione,
cernita e

compattazione

19 12 02

20 01 40 Metalli R 13 – R 12 selezione,
cernita e

raggruppamento

19 12 03

20 03 07 rifiuti ingombranti R 13 / /
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Prescrizioni

1. Il quantitativo di rifiuti gestito nell’impianto è pari a:
 2.400 tonnellate/anno complessive in R13;
 1.800 tonnellate/anno in R12;
 potenzialità massima istantanea in R13: 100 tonnellate;
 

2. Presenza procedura di sorveglianza radiometrica che devono contenere:
◦ nomina di un “esperto di radioprotezione” almeno di secondo livello;
◦ redazione ed approvazione delle procedure di sorveglianza radiometrica;
◦ verifica almeno annuale della applicazione e della adeguatezza delle procedure;
◦ verifica della rispondenza della strumentazione alla norma UNI 10897 e suo

mantenimento nel tempo;
◦ formazione ed addestramento del personale al riconoscimento delle sorgenti

radioattive, all’uso della strumentazione e all’esecuzione dei controlli di buon
funzionamento;

◦ la valutazione periodica degli esiti dei controlli di buon funzionamento e delle
eventuali tarature se previste;

◦ valutare preliminarmente il rischio per i lavoratori e per la popolazione associato
all’eventuale ritrovamento di sorgenti o materiale contaminato.

◦ ruoli e responsabilità del personale addetto ai controlli;
◦ modalità periodica di formazione ed addestramento del personale;
◦ modalità e svolgimento e di registrazione delle verifiche di buon funzionamento

della strumentazione, periodicità delle verifiche e della taratura della
strumentazione (taratura prevista solo per i portatili);

◦ modalità di svolgimento dei controlli;
◦ criteri per la valutazione dell’esito di ciascun controllo – definizione di anomalia

radiometrica;
◦ modalità di registrazione dell’esito dei controlli;
◦ azioni da svolgere in caso di anomalia radiometrica, incluse le modalità di

comunicazione agli Enti;
◦ identificazione di un’area di segregazione dei carichi anche solo potenzialmente

contaminati.

3. Le fasi di messa in riserva (R13) e di R12 dei rifiuti ivi conferiti possono avvenire in
cumuli posti all’interno di baie o in contenitori fuori terra; in entrambi i casi dovranno
essere posti dei cartelli indicanti i codici EER presenti;

4. Le fasi di messa in riserva non potranno protrarsi oltre 6 mesi;

5. I rifiuti in ingresso all’impianto dovranno essere sottoposti a pesatura.
I rifiuti conferiti per i quali è autorizzata la sola operazione di messa in riserva
dovranno provenire direttamente dal produttore iniziale e non da detentori terzi, già
a loro volta autorizzati o iscritti per l’espletamento del solo R13, in ottemperanza ai
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disposti dell’allegato C alla parte 4^ del Dlgs 152/06 smi che vietano l‘avvio alla fase
di messa in riserva un rifiuto già proveniente da un R13;

8. I rifiuti da sottoporre ad operazioni di recupero quale R12 compatibili tra loro
possono possono essere messi in riserva nella medesima baia o nello stesso
contenitore; anche in questo caso dovranno essere posti dei cartelli indicanti i codici
EER presenti;

9. L’attività di gestione dei veicoli fuori uso deve essere espletata nel rispetto delle
prescrizioni del Dlgs 24/06/2003 n. 209 e s.m.i., con particolare riferimento alle
disposizioni relative alle fasi di raccolta, trattamento e recupero indicate dagli artt. 5,
6 e 15 commi 7, 8 e 9 e dagli allegati n. 1 , 2 e 3.

10 Autoveicoli annualmente trattabili: n° 500, pari a 475 t;
autoveicoli trattabili giornalmente: n° 2, pari a 1,9 t;
capacità massima di deposito automezzi: n° 60, pari a 54 t;
periodo massimo deposito automezzi da trattare: la messa in sicurezza dovrà
essere effettuata entro 10 giorni lavorativi dalla data di conferimento;
periodo massimo deposito automezzi già trattati: 180 giorni consecutivi dal
ricevimento;
cumulo massimo autovetture: 3 file sovrapposte, comunque non superiore di ½
scocca all’altezza della barriera verde.

11. Oltre a quanto indicato al punto 10, il gestore dovrà attenersi ai seguenti disposti:
 Tutte le operazioni di messa in sicurezza vengono effettuate al di sotto della tettoia

esistente e prevedono sia un'attività manuale che l'utilizzo di opportune macchine
operatrici.

 Gli autoveicoli al momento della consegna diventano di proprietà della Ditta
scrivente che provvede a tutte le pratiche per la cancellazione degli stessi dal PRA.

 I dati del veicolo e del proprietario sono riportati sull’apposito registro. Questo
registro deve essere obbligatoriamente aggiornato entro le 24 ore successive alla
consegna.

 I veicoli, dopo il conferimento, sono controllati e parcheggiati sulla platea di sosta,
realizzata in conglomerato cementizio.

 Nel caso in cui il mezzo evidenzi al controllo condizioni di manutenzione
problematiche con possibilità di perdite di inquinanti, viene subito portato sulla
platea preposta per l'immediata messa in sicurezza.

 Questa operazione viene eseguita manualmente e con le normali dotazioni.
 Le fasi di lavoro sono le seguenti:
 a) rimozione degli accumulatori, neutralizzazione delle soluzioni acide

eventualmente fuoriuscite e stoccaggio in appositi contenitori stagni dotati di sistemi
di raccolta di eventuali liquidi che possono fuoriuscire dalle batterie stesse;

 b) rimozione dei serbatoi di gas compresso ed estrazione, stoccaggio e
combustione dei gas ivi contenuti;

 c) rimozione o neutralizzazione dei componenti che possono esplodere, quali
airbag;

 d) prelievo del carburante ed immediato utilizzo;
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 e) rimozione, raccolta e deposito, separati in appositi contenitori, di olio motore, olio
della trasmissione, olio del cambio, olio del circuito idraulico, antigelo, liquido
refrigerante, liquido dei freni, fluidi refrigeranti dei sistemi di condizionamento e altri
liquidi e fluidi contenuti nel veicolo fuori uso, a meno che non siano necessari per il
reimpiego delle parti interessate;

 f) rimozione del filtro-olio e sua scolatura; l'olio prelevato verrà stoccato con gli oli
lubrificanti; il filtro verrà depositato in un apposito contenitore;

 g) rimozione e stoccaggio dei condensatori contenenti PCB;
 h) rimozione di tutti i componenti identificati come contenenti mercurio.
 Dopo la bonifica in alcuni casi viene eseguita anche la demolizione al fine di

separare il motore, gli organi di trasmissione ed eventuali altre parti recuperabili.
 I veicoli conferiti all’impianto in attesa delle fasi di “messa in sicurezza” ex art. 6

comma 1 lett. b) Dlgs 209/03 smi dovranno essere disposti in fila singola e senza
alcuna sovrapposizione esclusivamente nell’area deputata ad uso esclusivo.

 La messa in sicurezza dovrà essere effettuata entro tre giorni lavorativi dalla data di
conferimento, che possono essere protratti fino ad un massimo di 7 giorni solo nel
caso di comprovate esigenze riportate nello spazio annotazioni sul registro di c/s
rifiuti.

 Nelle aree di deposito temporaneo dei rifiuti costituiti da carcasse di veicoli bonificati
non potranno essere presenti altre tipologie di rifiuti; l’accatastamento delle carcasse
non deve superare in altezza le opere di mitigazione visiva a verde insistenti lungo il
perimetro.

 Altresì dovrà essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza il registro relativo
alla radiazione dei veicoli fuori uso;

12. Qualora si intendano accettare rifiuti conferiti da soggetti privati e non a carattere
produttivo, il gestore dovrà predisporre un registro di carico/scarico rifiuti vidimato
dalla Camera di Commercio ad uso esclusivo di rifiuti conferiti dai singoli cittadini
privati dove riportare la data del conferimento, la tipologia del rifiuto, la quantità e gli
estremi del documento di identificazione e del codice fiscale del conferente; il
quantitativo di ogni singolo conferimento non potrà superare i 30 kg;

21. I rifiuti prodotti dall’attività aziendale dovranno essere posti in deposito temporaneo in
baie o contenitori dedicati, separatamente dai rifiuti conferiti, eziandio dovranno
essere rispettate le prescrizioni di cui all’art. 183, comma 1 lett. bb del Dlgs 152/06
smi; in proposito; si fa particolare menzione ai rifiuti di natura gassosa derivati dalle
operazioni di messa in sicurezza dei circuiti di condizionamento dei veicoli fuori uso;

22. I materiali derivati dalle operazioni di recupero, cosiddetti fine vita rifiuto, dovranno
essere posti in deposito in modo tale che gli stessi non subiscono degradazioni o
contaminazioni che ne pregiudichino la qualifica raggiunta; il quantitativo presente
istantaneamente dovrà essere compatibile con le dimensioni del contenitore o della
baia di deposito e lo sviluppo in altezza non potrà mai superare le opere di
mitigazione visiva a verde insistenti lungo il perimetro;

23 Il gestore, alla chiusura dell’attività, dovrà provvedere al ripristino dell’area.
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Rumore

Considerato che non sono previste modifiche dell’impatto acustico aziendale, si esprime
parere favorevole all’impatto acustico dell'opificio.

Acque sotterranee

Il gestore dovrà provvedere a cadenza semestrale alla esecuzione di un prelievo di
campioni tramite un laboratorio accreditato delle acque emunte dai due piezometri insistenti
nell’opificio. Le determinazioni analitiche dovranno comprendere la ricerca di idrocarburi
totali,  pH, conducibilità, Cu, Zn, Ni, Pb, Cd e Cr totale.
La data di espletamento dei suddetti campionamenti dovrà essere comunicata via PEC ad
Arpae con almeno 15 giorni di anticipo, al fine di poter effettuare eventuali controlli analitici
in contraddittorio.
Le eventuali anomalie analitiche dovranno essere comunicate ad Arpae sempre tramite
PEC.
Il numero e la data dei rapporti di prova dovranno poi essere registrati sul registro vidimato,
già presente presso la ditta.

Acque reflue industriali e meteoriche di dilavamento

Non è prevista l'attivazione di scarichi di acque reflue industriali.
Per quanto concerne le acque meteoriche è previsto e mantenuto il loro convogliamento in
pubblica fognatura. Al riguardo si rimanda alle indicazioni dell’Ente Gestore.

Emissioni in atmosfera

Per quanto concerne le emissioni in atmosfera è presente una pressa alimentata a gasolio
con potenza termica definita scarsamente rilevante agli effetti dell’inquinamento
atmosferico, ma che è soggetta al rispetto dei limiti previsti nel “Piano di Tutela e
Risanamento della Qualità dell’Aria” approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 29
del 28/03/2007 e al rispetto dei limiti previsti nella Delibera della Giunta Regionale
28/12/2009 n. 2236, ai sensi dell’art. 272 comma 1 e dell’art. 271 comma 3 del D.Lgs
152/06 s.m.i. e precisamente:

• Emissioni n. 01 - “Pressa a gasolio” con potenzialità inferiore a 1MW
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Durata ore/giorno 8 ore

Durata giorni/anno 250 giorni

Materiale particellare 130 mg/Nm3

Ossidi di azoto (espressi come NOx) 4000 mg/Nm3

Ossidi di carbonio (espressi come CO) 650 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad un tenore di ossigeno del
5% negli effluenti gassosi secchi normalizzati a 273°K e 101.3 kPa

Il gestore dovrà mantenere la documentazione attestante il rispetto dei prescritti limiti a
disposizione degli organi di controllo.

Distinti saluti

Il Tecnico incaricato La Responsabile del distretto
Giovanni Saglia Sara Reverberi

Documento firmato digitalmente

Sinadoc n. 8620/2019
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a

�
�
�
�
�
��
(�
�
�
��
�
�
�
�
(�
�
�
(�
�
(�
�
�
�
�
�
�
��
�
�
(�
��
�
�
��
�
�
�
(�
(�
��
�
�
�
�
��
(�
�
�
�
��
�
��
��
(�
�
�
�
�
�
�

�
�
��
�(
�
�
��
�
��
�
�
�
(�
�
��
�
��
�
�(
�
�
�
�
��
�
�
�
��
�
�
�
�
�
�



 !!"#"$#"$%&'('$)* +, -*.$/0121

-*.$3*$/42567

.89.8:*$51;6$)<=$6>;01;00$%??@/,

-*.$/0121A6000

:B%?"&&%('C"$%D('E%("F"$)FG??G

G?G((C'FH"E"FHGI$-JI$.KI$L9.K,

 !!"#"$#"$&'?M'$)8 +, -*.$3*$/425/7

.89.8:*$51;6$)<=$6>;01;00$%??@/,

-*.$/0N5NA/55>$

)%B%?"&&%('C"$%D('E%("F"A

FG??G$G?G((C'FH"E"FHGI$-JI$.KI$L9.K,

=G(%??"$

):!IO#IOCIODII*"IPQIRBI9?I8BI8QIO'I

=BIJISI8GI$GFF,

-*.$3*$/4N1>7

.89.8:*$11;/5T-*.OU.=$26N

=GCFDC"'$)UV, -*.$3*$/N6//7

-*.$3*$/4114)EG('#'$E"!DC%$%D('E%("F',

="FC'"BWD"B%B("$ CV%B"F"$#"'!!"BG$G$

MDC%B"$)PO<<XPO<L,

-*.$3*$/541T/I6IN7

="FC'"BWD"B%B("$ CV%B"F"$%?'VGB%("$

)POSTPO9,

-*.$3*$/5417

SGB&GBG -*.$O3*;98$/NY45

.#C'F%CQDC"$Z'?"F"F?"F"$%C'E%("F"$).P:, -*.$3*$/541T/X$.89.8:*$52;N>$)ZGC$

F%EZ"'B%EGB(',$

.8 $//NN1T/I67

.89.8:*$11;/5T-*.OU.=$16>

<=$6>;01;6000$B[$/>1$:??@$N$).89.8:*$52;N>,

:F"#'$F?'C"#C"F' -*.$3*$/5//7

O'EZ'!("$"B'CV%B"F"$#G?$F?'C'$

G!ZCG!!"$F'EG$%F"#'$F?'C"#C"F'$)UO?,

.89.8:*$51;6$)<=$6>;01;00$%??@6,

O'EZ'!("$"B'CV%B"F"$#G?$M?D'C'$

G!ZCG!!"$F'EG$%F"#'$M?D'C"#C"F'$)UL,

.89.8:*$51;6$)<=$6>;01;00$%??@6,

O'EZ'!("$"B'CV%B"F"$#G?$M?D'C'$ .8 $/>2/N

-*.$/0212

:F"#'$O"%B"#C"F'$)UO*,$G$F"%BDC" *. 8U$2504
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